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ANNO XX K 


Abbonamenti: 


L' Ass. Prov.- degli Impiegati Com. 

H Presidente dell’ Associazione Na. 
zionale dei Segretari ed impiegati degli 
Enti locali scrive ad un Segretario 
della Provincià : 

«A proposito déll’ Associazione Pro- 
vinciale (di Udine) devo dirle che la 
medesima di fronte a questa Presi- 


denza centrale non ha mai dato segno | v; 


di vita e non ha mai risposto alle ri- 
chieste, sollecitizioni, vircolafi ece. 
che le sono statè inviate; nei nostri 
atti non esiste che un telegramma 
con cui ci si annuncia l’ avvenuta co- 
stituzione, e nulla più. Ora io do- 
inando ; la sezione provin 

in effetto 0 no? E se esiste pe 
mantiene del tutto autonoma, dimen- 
ticando compietamente la Presidenza 
centrale? Gradirò se al riguardo vorrà 
favorirmi qualche notizia ». 

Chi. ha ricevuto ia fettera è rimasto 
molto sorpreso del contegno della lo- 
cale Sezione Provinciale ‘ed ha voluto 
comunicaria nella fiducia serva d' am- 
monimento e di sprone ad un risveglio 
rigeneratore, cul segua una azione in- 
sensa, tutelatrice degli interessi singoli 
è collettivi degli inscritti all’ Associa- 
zione recenti dolorosi avvenime sti in 
cui fu coinvolto un valoroso campione 
della classe dovrebbero ricordare che 
chi dorme... non piglia pesci, e che 
ineltre solo nell’unione e solidarietà 
si potrà trovare efficacia difesa contro 
le ingiustizie e le prepotenze. 
PINZANO AI TAGLIAMENTO 

Una vera vergogna: 
ta caccia agli uccelli affamati. 

Il po' di neve caduta in questi gior 
ni ù. proverato una vara ecatombe di 
poveri uceelietti, che spinti dalla fame 
è dal freddo a mostrarsi ineno paurosi 
e ad accostarsi all'abitato in cerca di 
pastura, vengono ja. tutti i modi presi 
ed uccisi, in barba alla legge ed alla 
propaganda che da tempo viene futta 
por la’ protezione di questi cati abi- 
tatori dell’aria, Né si creda si tratti 
di pochi cusi isolati 0 di poche per- 
sone che si prendano il barbaro gusto 
di distruggere in questi giorni tanti 
ueeéli hi; no! quasi tutti, dal più ul 
meno, e qui e fuori, si procurano in 
questi.giorni l’arrostetto di uccelli : 
da per tutto si fa cos: sotto al naso 
delle sutorità, quando anche queste 
non si dl vertano — al riparo di chiusi 
cortili -—- a tendere insidie ai poveri 
uccelli affumiati è assiderati. 

«Orbene, per.me, questa. non;éè sol 
una vergogna ma un atto di barbarie 
che merita di essere condannato da 
quanti huuno in petto un cuore che 
palpita. Perchè, prescindendo anche 
dul danno materiale che in tai modo 
si procura all'agricoltura, ripugna il 
vedere uomini d'ogni età accan 
alla distruzione di tanti di questi ca- 
uori nostri bunefattori per 
piissione di procurarsi un boccone di 
carne, Ma così si è sempre fatto, e si 
fa, e con piacere si aspettano le gior- 
nate. di neve, appunto perchè è iu 
queste che una buona caccia non può 
mancare. 


i 
E che cosu si dovrebbe e potrebbe 


tare per porre un rimedio a ciò” 

Io non so. Ma questo so, peraltre ; 
che se non sì aspuitasse tutto dalle 
poche guardie che i comuni tengono 
(e certi Cimuni ne son privi) dai po- 
chi carabinieri ché dovrebbero poter 
avere l’ubiquità di S. Antonio, ed 
ancora non giungerebbero a far tutto, 
se invece tutti i cittadini di animo 
retto si sentissero in dovere di de- 
nunciare senza alcuna pietà questi 
barbari eacciatori di frodu — sempre, 
ma specialmente quando la terra è 
coperta di neve, se infine si desse qual- 
ché buon esempio applicando la fegge 
colla massima severità, qualche cosa 
si otterrebbe. . 

Caso diverso, noi vedremo ogui 
anno maggiormente diminuì il nu- 
mèro degli uccelli, col danno che v- 
gnuno sa per l'agricoltura. 

Muoviamoci dunque un po’ tutti. 
Procuri la commissione  prottetrice 
degli uccelli di creare in tutti i luu- 
ghi dei sottocomitati; cerchi di aver 
in ogni porto qual ‘]ie rappresentante 
che s'interessi della cosa, che pro- 
curi coll’ inseguamento. coll’ esempio 
e magari colla severità di impedire 
almeno in parte la distruzione dei 
perseguitati abitatori dell’ aria. 

La Posta -— Mi consta che a da- 
tare dal giorno 16 corr. il servizi 
postale per questa località e per -Va- 
leriano, anzichè colle corriere, come 
ora, verrà fatto a mezzo della ferro- 
via. In tal modo potremo avere la 
corfispondenza più volte al giorno 
La cosa non può che far piacere # 
tutti, perchè era sentito assai il di- 
sagio di dover ricevere la corrispon- 
denza una so) volta al giorno, e sem- 
pre cél ritardo di 24 ore! 

4 proposito della strada d’ ae- 
cenuo allu.stazione di Valeriano. 
— L'ufficio del Genio Civila di Ddi- 
ne, in riguardo al progetto della 
strada d'accesso alla stazione di Va- 
teriano inviato perl approvazione d» 
questo Comune, rispondeva di nen 
poter prendere una decisione defini 
tiva sé non dopo che sarà imerve- 
nuta una decisione del Ministero circa 
la possibilità che quella strada poss» 
fruire © nu dei sussidi stabiliti nel- 
l'art, 4.0 della legge 8° luglio 1903 


onaca Provinciale 


i leonos 


la bassa il 


N. 312. Che solu in casu di risposta 
affermativa si potrà affrontare ia 
grave spesi che deriva: dall’ aper 

di una comoda strada che riesca ‘s0d- 
disfacente per questi, abitanti e: renda 
agevele l’accesso a quella frazione 
non soltauto a quelli di Valeriano, 
ma altresì a quelli di Lestans, Trave- 
sio e Castelnuovo, per i :quali tutti 

i è da dichiararsi fa stazione 

viciniore. 

Che anzi, nel verbale di visita su- 
perlocale redatto in data 16 giugno 
1910 in obbedienza all’art.:8 del re- 
golamento 13 dicembre 1903, una e- 
splicita riserva venne inserita a que- 
sto riguardo che ora finchè non si 
in qual senso sia stata. ri- 
solita dal Ministero l' insorta questione, 
quell’Ufficio manca di una direttiva 
per. prescegliere il tracciato più svd- 
disfacente. Poichè se il. Ministero ri- 
conosce che quella strada abbia i ca- 
{ratteri per essere sussidiata a mente 
dell’art. 1.0 itella legge del ‘1903, si 
potrà addottare il tracciato più co- 
modo, che è quello coneretato nel- 
l'anzidetto verbale, non ostante la 
sposa alquanto forte che per lo stesso 
sì richiede, 

Ma se il Ministero invece negasse i 
caratteri suindicati, allora sarà usso- 
lutamente necessario di abbandonare 
l'idea di un tracciato migliore, accon- 
tontandosi di una stradicciuola che 
con forti pendenze e sede molto ri- 
stretta non esente da poricoli  di- 
scenda. dall’ alripiano fino alla stazione. 

Ora, di fronte a tale esplicita di- 

î imii*sia permessa alcuna 
ione e considerazione. Innanzi 
tutto, mi sembra affatto erroneo che 
fu stazione di Valeriano. prssa servire 
Lo: Travesio, essendo che 
per detti paesi è assai più comodo un 
sufruire di quella di Spilimbero, e che 
sarebbe un grave errore quello di a- 
dottare tracciati speciali all'uopo di 
favorire questi due paesi danneg- 
giando così Valeriano e Castelnuovo, 
che solo potranno usufraire della sta- 
zione in parola. 3 

Che il fatto poi, in caso di man- 
cato sussidio, di duversi accontentare 
di una stradicciuola a forti pendenze 
e sede molto ristretta, risulterebbe 

ni dannoso per la frazione di Va- 
leriano, fa quale jin tal caso si senti- 
rebbe, più che beneficata, danneg- 
giata dalla ferrovia, che ‘togliendole 
l'attuale transito di passeggeri non le 
offrirebbe che pochissimi vantaggi 

Mi preme infine osservare cheforss 
una non lontana causa del dissidi 

rio per la strada in parola deve ri- 

rearssi negli stessi abitanti di Va- 
feriano ognuno «lei quali avrebbe vo- 
fut: che la stra-la passasse © per pro- 
prio campo v davanti alla propria casa! 
Speriamo però che ben presto tutto 
sia fatto: che il governo non neghi 
sussidio, e che il tracciato scelto sia 
veramente degno di scelta 


CASTIONS DI STRADA 


Festeggiamenti in onore 
d’un reduce ferite ad Hoins. 

Sabato scorso giungeva improvvisa- 
mente În paese, per una lunga licenza 
di convalescenza, il sergente Pietro 
D'Ambrosio. ferito alla mano sinistra 
ad Homs nel evrbattimento del 6 
gennaio scorso. 

Non appena si sparse la notizia un 
gruppo di giovani col consenso del- 
Fautorità prendeva d'assalto il carì- 
panile dandosi a suonare le campane 
a distesa, come nei giorni di gran 
festa. 

Poscia un gruppo rilevante di po- 
polo con la bandiera del comune alla 
testa, recavasi nella casa del D'Am- 
brosio per felicitarlo. 

Nel domani fu dato un solenne ri- 

cevimento al bravo reduce nel Palazzo 
Comunale. Presenziavano tutti i con- 
siglieri ed altre notabitità del paese 
mentre le guardie campestri presta- 
vano servizio d'onore. Il sindaco pro- 
nunciò «n elevato discorso patriottico 
d'occasione, ascoltato in piedi da tutti 
i presenti. In esse, dopo aver ricor- 
dato il valore dell'esercito e della ma- 
rina. inneggiava al Re ed alla Casa 
Savoia, fra i ripetuti evviva dei con- 
venuti. Segui poscia un rinfresco, ser- 
vito ottimamente, ce dopo il racconto 
del sergente D'Ambrosio sulle fasi 
del combattimento cui prese parte, ia 
*«erimonia aveva termine al mozzodì, 
Il festeggiato ne usci commosso. 
1 Nel pomeriggio, lx brava banda di 
{ Fanghis percorse il paésè suonando al- 
legre inarce, in specie quella Reale, 
che fu acclamata dal popolo freneti- 
camente. 

La festa di ieri rimarrà certo indi- 
menticabile pel paése di Castions di 
Strada. 


PAVIA DI UDINE 

Quorare benefiénudo, -- lu morte 
del lacrimato Conte Feliciano Agri- 
cola vennero fatte alla Congregazione 
di Carità le seguenti offerte, oltre 
quelle già : pubblicate: 

Conte Antonio Beretta L. 10, Pletti 
Eurico 1, Ceconi 
Vittorio Rea 5, Conte Carlo Caiselli 20: 

Ammontare complessivo delle offerte 
L. 1087. 

Delle sorrispondinse anonime e dî quel- 
è puramente personali, tion si tiene al- 


FEN 27, M 


sempre 


caldi 6 


Pietro 2 Famiglini, 


“l'Aphstalo:5, Zynello Angelo fu Leonardo 5, 


LATISANA Do 
L'affettuosa lettera del Generale Fara 


Sorio lieto di aver ottenutò dalla 
gentilissima signora Sole Zuzzi - Zuzzi 
di pofer mandarvi copia della ‘lettera 


imo dono per li grand: 
i beneficenza chè si terrà quì 
menica 18 corr. E mi dico, lieto d 
consenso, perchè la lettera è testi 
niinza, dalla prima all uititia parola, 
di grande squisitezza d'animo — quali 
spesso riscontrasi in chi sa. esseri 
‘Leone sul campo. di battaglia, irientrà 
nella vita usuale spiega cuore pietoso 
aperto ad ognì senso gentile. Eceoti 
senz’ altro ta lettera : i 
‘Tripoli, ‘27 genvaio 1912. 
Alta Nobillonna * 
Tote Luzzi - Tiucxi 
S. Michele al Tagliumento.=» 
Gentile signora, ;-., si 
Giorni sono ebbi il cortese; entusiagtico 
saluto che Ella, unitamente a suo marito; 
volle mandarmi per la conseguita proe 
mozione. Quasi contemporaneamente; l’:di- 
dorata mia Giulia mi faceva: - pervenire 
la di Lei lettera del 9 v. an, nella quale 
si accennana, anche alla osta -9per 
mia di comandante in questa prima: 
della campayna tripolina. esprimenflo 
giudizi tanto lusinghieri da fare inorgo- 
glire chiunque non avesse la . piena  co- 
seionza del suo operato, utile sì, ma.sòlo 
în quanto si è potuto esplicare col-valido 
concorso di tanti bravie valorosi ufficià 
e»bersaglieri del miò Io Reggimento. dd 
ogni modo, grazie di titttò. & 
Non facile incarico poi Ella a,,me af 
fidava; invilandomi a mandare. unzdono 
per la grande pesca di beneficenza a ‘fa- 
vore dell’ Ospedale Regina Elena di:La- 
tisana. Il mercato di Tripoli offre ben 
poco di interessante (lo armi non sonv' in 
commercio). e degno di fiyurare fra i 
tumti idloni bellissimi che certamente af- 
fluiranno alle molte dume e signorine del 
Comitato. Inoltre poi, uso più a maney= 
giare armi che a comperare Ninholi, mi 
trovai in serio imbarazzo. Il tempo strin: 
geva e non volevo mancare, per riguardo 
alla buona amicizia che lega Lei aila nia 
Gintiu e per il buon ricordo ch’ Ella serba 
del compagno di S. Michele in Bosco, 
Non sorridu di commiserazione alla 
vista della cosuccia da me prescelia è 
l'accelli emi modesto contributo dicun 
soldato alla npera sunto della Beneficeri 
Mi ‘è grato cogliere l’ occasione 
ringraziarla delle buone e lIusinghiere ipa- 
role a ma rirolle ‘e per presentare @E pi 
ed a suo marito i miei cordiali saluti ed 
ossequi. Una carezza alla au picema... 
Maggior Generale 0. Fara. 


Per la grande lotteria di be- 
Aféenza Pro Ospliale Beginu 
Elema. Elenco VI dei doni pervenntii: 


Gabriella Pittori, Elegante servizio in rume 
battuto e cristello di Roemia per liquori, 2 
quadri per sala da pranzo ‘del Falobetti, una 
sveglia, Ermanno ed Eufemia Rosselti 2 
sacchi granoturco Giovanni Zan ni salziera in 
teraglia, Contessa Margherita Gropplero de 
Troppendurg nata Ciconi Beltrame servizio 
da cafè in porcellana per G persone a vas- 
saio, lla Cavazzana grand: brosbola e un 
elmo da corazziera, Limla, Giovanni, Aldo e 
Franco-Cavuzzano N.0 2 porta stuszicadenti 
chiochera da the. bicbiere, padellino aliumi- 
nio, Patrizio el Augusta Ambrosio, ® pezzi 
lume rocca, statua gesso, un rasoio, una bot- 
tiglia profumo, G tubetti. cosmetico, 1 sapo- 
netta Sapol, ario Moceniso. 4 berretti der- 
moille, Luigia Rertass» un ferro da stirare, 
Nino Orlandi 2 scatole  giocatoli iu legno 3 
borgetie cuoio, Contessina Niny 
Raffo, portaguanti e portarazzoleti 
artiticiali in seta, Antonio Grandis 2 quadri, 
Caterina Cappellari Martina, un armulietto 
in ‘egno per droghe e salé 3 ogget! 
minio, Anna Cigaina una camicia i 
lino ricamata a mano, Francesco 
scatole crema per scarpe. 


TEOR. 


Scheda di sottoscrizione. Per 
socecorrere i militari di terra e di 
mare ammalati o feriti e l famiglie 
dei caduti operanti in Tripolitania. 
(Continua.) 

Raccolte nel capoluogo di Teor: Collovati 
Angelo fu Velentino L. 0.40, Di Lorenzo Yalen- 
tino 1, Parùssini, Raffaele i, Zanello Angelo 
fa Domenico 0.20 Comodice Antonio 0.20, 
Zsnello Caterina ().30, Corrado sebasti: 
Mattinasi Ermenegildo 0.50, Zanello 

menico I. Zangllo Amadio 030, Burba 
Alissindro fu Pietro 5, Corrado Angelo di 
Franeesco 0.54, 'orroda Costantino 0.3), [ceco 
Biucomo |, Zenetlo Alhino 0.20, Corrado A- 
lessindro Parroco di Feor 3. Zanello 
Zaneilo Giacomo fu Ant, 1. Cor- 
}, Collovnti Antonia fu 1 nigi 
Medico Trevisan 2. Di Lerenzo Carlo 
Mauro Sante 0.20, Maratti Francesca 0.2 
Castellani Virginio fu Giuseppe 0.49, Moreala 
Giuseppe I, Collovati Luigi stradino 0.11, Del 
Zotto Antonio 1, Pagotto Giovanni 0.40, Za- 
nello Luigi fu Giovanni 1, Mattiussi Albino 
fu Girolamo Î, Gorrado Gio. Batta fu Fraiicè- 
sco i, Corrado Angelo fa Sebastiano 0.50, 
Corrado Maria 0.59, Corrado Teresa 0.50, Za- 
nello Carolina 0.30, Zanello Luigi di Giuseppe 
0.50, Mainardis Giscomo 0.29, Piantoni Carlo. 
0.89, Zanello Giovanni 0.50, Venturini A.0.50, 
Versolatto Giovani 0.40, Zanetlo Giovanni 
di Amadio 5, Moratti Pietro 5, Burba Pietro 
0.40, Rurba Luigi 0.20, Burba ‘Albino fu Cle- 
mesto 2, Castellani Fugénio 2, Degano Piet'o 
0:30, Zanello Luigi di Amadio i, Majnardis 
Eugenio;0.40, Collovati Giacomo Ciii 0.20, 
Collovati Giuseppe Gili 0.60, Bravin Gianchino 
1, Fabbro Luigf 1, Gallici Giuseppe tu Osu- 
‘alito*0:40, Maio Ermenegilito 0.50, Coliov: 
Domenico 1, Grosso Autonio 1.50. Collovati 

Battistuta Giuseppo 2. Unlioviti 

D, Coliovati Ermacora 0.20, Snl va- 
rancesco 0,30, Burba Batta 0.20, 
Matttuast Giuseppe 0,30, Gallici luigi fu Bo- 

ico -2, Grosso Massarianna {, Cotlovati 


Vaolini 5 


Mazzaroli ‘appellano- di Teor 1, Corrado 


Mattiuest-Giusenpe 1, Spangero la ventura. 
9,40, ‘Venturin Riccardo 0.20, Collovati Li 
Ù ;. Zanello Giacomo di Amadlo 2, Col- 


:Lo.so, 
nell'ascompagnare ildono-per-la: pesca: 


- Liuturiti sante. 0, 


Famiglia Della 


Giuseppe: di Giovanni .I, Tosolini Olga vet: | 





‘Pelo 
lovati Sfefano fu Luigi 1.50, Fabbro Doménico 





SR 





Giovanni di ‘Antonio £ Totale L. 4Ul: 


Ititevolt: nella Liraziono ti camripomolie i { 
Giacomo, lu Pietro L. 2, T'onisso 
a-Uomi Davide è. 90, Pitton 
Ù - Fratelli L. 2, Uomissu 
; Comiso Albino e. 50, Comisso Pra- 
616 1.1.0), Faatin Fragsiti I, tnvchio Pietro 
Li Mauro Aatvuio 1, Mauro" Gievatni È 
Sppa 3, vaockio Giovanni 50, 
vt Molalti Gioranti 20, Mo- 
ratti sobastiuino 40, Bsecia . Luizi 59; Moratti 
uiuvanoì 30,, Moratti, cavlo fa Lodovico 50, 
vidisso Giovimvi 1, l, Facchia Pistro 1, Co- 
i ‘Haiecia  Lico I. .i, Udscon 
i <. 20, Condotti Antonio |. 2, Levaponti 
Iguazio 1, Moratti. Ludovico c, 50, Tuttizzo 
Angelo 20, Bageliora, Giovanni Il. oMt., i. 5, 
sta IL, ofi. 3, Comiso dia- 
como Favuz e. 50, Comisso Pidtro Fatuz 30, 
Vosatto Valentino 5). Mauro Du@éfico 50, 
Mauro sebastiano i.:1, Mauro Antwuio-c. 4U, 
bilotto Luigi. 40, Comiso iilippo 50, Cossito 
Afigelo 50, T'otfolo Ge:dinia 0, Comissò Do- 
manico 20, osstto Giuseppe 30, Wauro Da- 
vide:50, Puccliio-Giacomo I. 1, Moratti Carlo 
d, Moratti Pietro;It. orterta 2, Luigi Gailici 
I. oîlerta 4. Totale L. 48. 


«(Raccolte nella‘frazione di ‘Driolassa 
a cura idei delegati Bernardino Co- 
misso ‘e Gaetano: Duse). 

i feti h Uidrniie 


daui fu Anto è. 50; 
Bottò 'Uslesto 20, tto Evmacoia:40; Cor 
misto Giuria di Nacile, 20, Turion Angelo 2 
aelva Sebastiano 35, Upmisso Gio. Hatta, 50, 
Marcia] Vittorio 44, Briss Gio, Maria 60, ;Dosa 
Pietro |. 1.40, Corfisso Luigi 2, Dosé Massira 
1; Bigocty Francesco c.51, Diso Ant niu 1. 2, 
Bigctio triacomo di Aut. c. 20, Fontana: Pie- 
tro 20, Vid Giuseppe 20, Itegini Haimondu 
6. 20, Michelatt: Autoni» 30, Bigotto Pietro 
fu Giov. 10, isigotto “Francesco fu Iunocenté 
20, Comisso ratelli J. I, Bigotto lizzeslno o. 
330, Bigoito Luigi tu Giuseppe:30, Dose Spi- 
ridione 25, Comiss Antonio Gabriel 20, Bigotto 
Giacomo fa G. A, 10, Piton Paolo 40, Ce- 
Sc09 Giacomo 50, D'ifadio Marianna 10, Uan- 
dotti Candido 20, Comisso Natale 20, Bottò 
Giuseppe _10,- Vida.:Angelo 10, Burba:iAntonio 
50, Doradio ‘G.useppa.20, Regini Antonio 20, 
Mauro Auna 20, Seussolio Rusino 10, Zoratti 
Pietro 20, atunni © della Il clusse I. 3.05, Re- 
gioi Vamiilo c. 50; Ligutto Hevardino 13, Ber- 
pardis Giuseppe -50, Comisso Giusoppe fu 
Luigi L. L, Dogs Luigi fu Sebastiano 50, Dose 
Giuseppe L. L Totale L. 25.50. 


POZZUOLO . 


Religione a Patria. — Del sol- 
dato Pasquale Balbusso di Zuùgliano 
pubblicaste alcune lettere dal campo. 
Ora, essefido ‘già venticinque giorni 
che nou: si avevano sue notizie, il 
parroco di quella..grossa frazione, don 
Guidv Steccati avvertì che avrebbe 
celebrata domenica una messa solenne 
per invocare la protezione celeste sil 
Bravo artigliere, affinchè la sua vita 
fosse risparmiata daile- palle. turche. 
E fu veramerte solenne, la pia fun- 
zione. Piena zeppa la chiesa, come 
nelle maggiori festività ecclesiastiche ; 


nello Giaconw» su Angelo Î,. Zapetlo! 
| 


“ltutti gii altari \iltuninati; Ju Messa 


fu celebratasull'altare della Madonna, 
Ja. Ma 
figlio” mi 8; OCti attvifipagiamento 
della biava Scuola cantorum del paese, 
H buon parroco si raccomandò al 
cuore dei fedeli per una colletta. a 
favore del Batbusso (ch'è di famiglia 
non agiata) a favore di fui ch'è l'u- 
nico (disse) dei giovani zuglianesi, il 
quale sbbe l'onore cli combattere per 
la Patria. . 

Si raccolsero così lire 40, che il 
varroco si affrettò a spedire al Bal- 
usso, ora trovantesi ad Ai . La 
imponenza della funzione religiosa, il 
pensiero di quel bravo giovane lon- 
tano ‘epposto a ‘continui pericoli, la 
presenza della sua famiglia nella 
‘biesa, teito commoveva; e pareechi 
ebbero più valte gli ecehi inumiditi 
dalla }acrime. 


FAGAGNA 
Casi ‘di Titoiden. — Si ebbero in 


[questi giorni a constatare tre casi 
i 


d’infezione tifosa. Furono presi i prov- 
vedinienti più indicati; e si confida 
di.poter ‘impedire ii diffondersi del 
morbo, Ma sopratutto urgerebbe che 
fosse attuato l’ acquedotto. Senza di 
questo, il péricolo del tifo non=si po- 
trà mai $congiurare in modo sicuro. 


S. VITO:-AL: TAGLIAMENTO 

Uri bél'casetto vi voglio raccone 
tare. 

L’ altro-giorno îa nostra beneme- 
rita ferinava lungo }a via maestra, 
lungi quilche chifhmetro dal paese, 
certo: Luigi Mioiin detto Drich, note 
caeciatore, ‘che col suo fucile in ispalla 


oise ne ritorhava trafiquillamente a casa, 


dopo qualche ora di vano solazzo per 
fa campagna. Venne da un milite tem- 
pestate, di domande, come e perchè 
andava Ulle caccia; avevi sparato ecc. 
Glisvenie richiesta ‘la licéntà che si 
voleva scaduta, mentre quasi dieci 
mesi ancora le rimanevatio di vita ed 
infine:colla più grande meraviglia ed 
indignazione del -Miorni, gli venne 
sequestrato il fucile che dal carabi- 
«Stesso: veniva.messo a tracolla... 
icletta portato in. caserma. 
-Ma quivi. il:solerte funzionario, non 
ebbe:le:accoglienze che si aspettava, 
perehè;;.;aveva interpretato male i re- 
lamenti. IH. Miorini; naturalmente. 
fece::le-sue: rimostranze; chiarito. 1’ e- 
quivoco gli .fu:. restituito il fucile 
proteste: di scusa. 
. Lcommenti furono molti e vari per 
il caséetto-veramente singolare; toc- 
cato:al:nostro.iottimo cacciatore :che' 
de anni ed-anni: porta il fucile sem 
pre:rispettindo scrupolosamente i re- 
golamenti,:: dit, 
lVeglione deli’ Operîia; — 


1 escîre splendida. 
Mostra distinta orchestra ver 
rinforzata_6 snonerà. bafiabili moderni: 


‘e che conobbe i dolori per il ; 


[per primo del ‘bel. gioco fu:il. signor 


cai ira 

RIVIGNANO 

© La ‘veglia: 

(Alfa) 8. — Atempo: infamie:di:q 

sti giorni causò un’ alternativa di | 

certezze, Le. strade impraticabili peri) 

la :copiosa nevicuta di:lunedi';ta-piòg- 

martedi ieri 1 

nteriento:dei. molti 
ai (più:at’opinava 

andata. 


qgia-uggiosa :di 
fera SE dubbio 
invitati;:tantò chi è 
che la veglia. dovesseessere'ri 
<L’ organizzatore.-di-essà: 
l' instancabile Giulio: Sotimi 
attese fino-alle*priméorè=del: ‘pome, 
\riggio-di ieri;.eabbagliato: dallo splenz|; 
dore. della Sala::-Sociale; ioni 
mente ‘addobbàta ‘da festoni 
da miriadi-di garofani;témpestd' di: 
fonogratnmi: verso: le ore i paesi 
circonvicini ; telefond:-definitivamente 
alla orchestta:Marcotti+pet"1' imnie- 
diata partenza ad ogiii costo; Ed;egli 
vinse con tutti: gli onori: del trionfo. 
Alle::22,. mentre: fuori la pioggia 
scrosciava, la ‘sala:presaritava: un na- 
i tt th i 


bergo: = 


‘glicinvitati di! 

droipo ei-Latisatia:;/ma:cidiinon pere 
tanto l’atmpia:Sala sociale eià/grémi. 
tissima:di ‘Coppie ‘che si’ilasciavano! 
voluttuosamente trasportare dalle dddb 
metodiche .:della‘ impareggiabite + or= 
chestra; dirétta-dalla' magici 
di RambaldoMarcotti: E 

I “bellissim!ballabili venivano bis= 
sati, trissati a:richiesta generale. 

Al tocco servi la vena;"e' poco dopo. 
le due si ripresero'la:danze' con 'gran=/ 
de “entrain. siii 

L'amico: Giulio Solimbergo;.che ol 
tre'alle specialità ‘ furmiiceutiche, hé 
quella di ‘saper nganizzate:; come si 
deve le-feste di Società; fu-insupe-; 
rabile, Il sud occhio ‘“vigllava :-conti+/ 
unamente perchè.la festa: provedesse 
fra l’intima armonia: famigliare, E 
ben giustamente”i- convenuti 
marone ; anzi; una cantatità:risso+ri: 
vignanese..;, con tanto: di: 

una sétiedi: c 


l'alto: del: palcoscenico: “scendeva 
scritta, formata! da' garifani! multi 
lori: Visa: Zripoli Italia: 
Si ballò fin :qiasivalle:7 
ed alle iltinié-note d 
tutti avevano un desidi re «tal 
feste avessero a ‘peter SSD {i000- 


A titolo ‘d'amore. — Abbiamo ac- 
cenato l'altro ieri all'arresto di, due 
borsaiuoti internazionali, cetti Erdesto 
Maioli d'arini 19 da Venezia e Gio 
vanni Cisilio d'anni:29 nato a Trie- 
ste e domiciliato, a Pantianicco, i quali, 
girando per il mercato. introducevano 
sapientemente, le mani' ‘nelle’ ‘tasche 
dei contadini e delle donnette; levan- 
done i portafogli. Quegli che s'accorse, 


Emilio Piccini, il'quale, tenendo d’oc- 
chio i due mariuoli, aspettò .il mo- 
mento opportino in eui essi accesta- 
ronsi al vesp siano ; con mirabile san- 
ue freddo fa loro alle. spalle; li af- 
‘errò etitrambi per ii collo e senendoli 
sfretti gridò: «Fermi, e levate le 
mani!» 

_L due si divincolavano, ma. le mani 
gagliarde del coraggioso signor Pic- 
cinî li tenevan ben fermi: giunse poi 
qualcimo in aiuto, e i borsaiuoli, che 
già avevano lasciato cadere.i porta- 
monete nello spanditoio, furono tra- 
scinati in caserma. Nella perquisizione, 
{ai due cavalieri furono trovati vari[l' 
poriamonete e l’ abbonamento di se- 
conda classe .sulle fertovic ‘intetna-|,, 
zionali: i biglietti recavano la data 
del 2 febbraio, della stazione di Mo- 
naco. 7 

Siamo ritornati sul:.fatto,: con qual- 
che accenno inedito ;'ma è a. titolo 
d’onore che abbiamo: voluto» ritor- 
dare la presenza di ‘spirito dell’ ani: 
moso signor-Emiliv . Piccini;.il cui 
bell’ atto è veramente degtio: d’’enco- 
mio. tai U 
Di 


Un 
Come vi 
ilando ‘della visita . fra n 
refelto, ‘completare. Te 
benofiche del nostio Comuns:il. 
siglià d’ amministiaziene dell’ Ospedale 
déliberd di costiuire, sui vasti: fondi |Î 
del médesinio, un fabbricato 
di ricovero per_gli inabili: al: 
La bellissima idea sta per:essere at- 
tilata.. L'asta per i-Javori, ché Îiipor- 
Ì isi 28 mila: lire, fu già: ban> 


ho. serittò a sito tempo, anche.l.. 
del Ri 


dl 
(30: 


maselierata 


rativi* perg; 
sn 


‘che avià:luogo' al Bio Sociale 
bato. sera. :Gli;-addobbi: a; cura 
promotori (Unione: Ciclistica): 
buon pinto: Oltremodo splendidi 
d regali per:la:pesca che: 

in quella sera. Tutto: 
ottimo-suecéaso, 








"stro ve dei 


spera e fevonda di 
or= l'e:par:ili “ini 
‘bacchetta P. : 


sani per; 
aa D 


fidando-vhe il ternpò un'altra voltà | to 


9 


tafalco, per l'assoluziini 


GLIAN 
duale 


riseiginati AMfridgiiano, 


col Direttore, convenuti: aidui 
ricordando padie 


lan 


lone.gperr 
pitt 
ton 

di 


zettino, Giaco! 

Franceseo per l'i 

esanche per il figlio A 

seppe, Orlando anché ‘per 

Italico, Malisani Pietro fu. 

Maresciallo Fantoni, ‘Orlandi 
Ano 


Olivo... : 


Alle 16/20 si. formòil 


bara è postà nel localo:d 

dietro alla quale visne"il‘fratello; gl 
intimi di famiglia, gli amici 

stuolo di concittadini è 


1 corteo;:dotto imapioggia” minuta; 
incaminina ‘letitamente ‘alla chiesa 
Nel tempio; la bars :è postà:nél 
‘rituale; 

A porta Udine il idot 


l’ultimo saloto+all’ Estinto;; Egli: di 


Per idearico” degli “attici: ‘di Pat 


con senso -di vivissiitia-‘commobione, 


‘estremo: sa!uto:nila.. memoria di. Emil 


e 
della: ‘sorella ;‘it’'teì 


lungo' tempo lo. aveva 
tomba a soli 32 anni! 


Sopporto,la terri 


pze; 
guazione,  sjieramio sempre she la’ 
vano fibra sliporased!1l mile: ;. vot là 
«coi congiunti; ‘con ‘quanti ‘sî' ‘Fecavano. 
varlo,.parlava; di «sua. prossituiguirigi 
dusinga dos: di poter ripremilere.i.1av 
fa 


[nto 


viava alla’ Refinzioni 

con'intelligente mai 

fatto per la.sua 
Politivameni 


enni 


Uni morto: 
modi ‘è, -d'imp dr 
‘dorg: poteva: esere: ati) 
lagorane: 


telo 
bpi 


doglio: 


essa:ti-c0nobbaro,: 
pur:lieva;: Alla: di 
“eriti: tutti 





i i 
iorgio di Nogaro Mi 


‘Porpetto è 
DA Gale 


‘programmi 


7 .riamente ‘(01 imentato. 


vo ‘propri ‘del: Caffe:-« Longo-. 
bardi Ta la'gentile - signori 


A-dalla:pri 
;[dire:in riassunto ciò ‘ch'egli 


a 
e Tripolitania ‘10: 


i nini: emineni 


uesto il. soge 
-‘ohe’si terine 


n -auta 
ilmenite ‘concessa. 
Martina; un giovane 


to, 
i plendi i è-senza: 
è giàiscritto 
r ‘al. corso di 
ppena:veritenne; si .è ieri sera, 
concittadini, un.-con- 
ferenziere eruditissimo. Alla facilità 


fasi;-ma. affascinatrice, perla purezza 
è l'armonia della frase, accoppia: una 
dottrina vasta;-protonda ‘analitica; che 
incatèna: gli: uditori «e: li:tiene:s0spesi 
‘al’altima:: parola: =Voler|® 


sa-‘ardua. 

Incomincib.con:mir' gentile ‘ricordo. 
Si;.rivide.:scolaro:: nella. stessa aula. 
‘Rievocò. poi.il.-nome:dell’'unico: Chi 
safortino» ibntionte A Bengas 


per 
‘d'Italia tutta;-che. pugnano iL Libia 
«parlare: della nuova icon- 


‘suoi: caratteri. get, ge 

‘atmosfe; 

pid: 6g 

ida i irattoggio gl’; soa, o: 

bitan È indone per sommo ‘grado 
Se: 


Scie sconquisti 


lizzatrice: ed;invi» 
hi ‘guerra ‘at- 
il dorninio ‘della 


de, ‘già riconosciuta. da uo- 
:ome:Mazzini, e Crispi, 
sentita profondamente. oggi: da- tutto 


; jil-popol»..italiano,.. chè ad una “voce 


‘solà;con ammirevole. slancio di 
‘triottismo,:: ‘spinse: il 
iverno:alla:: conquista; 
Bi ‘constatando. come 

ia stata. per gii:stessi:Italiani 
la':rivelazione :della:forza:e'della:gran= 
dezza della.nostia: marina: tel: nò- | 


'terzioie del d'Annunzio, fini. apostrò. 
fand i dicoggi,i probabili di 
domani col fatidico: 

le:.tombo, ;si.-devan.i 


conferenzière. che: aveva» partito. 
ri qui orcr ‘ascoltato :da ‘uni 

potbilco numeroso con: teligioso: si 

lenzio;:fu:‘allafine: ‘salutato::da- uno 





nicipiali oggi getti. 


spontaneo: affettuoso. ‘applauso; Tutte 
le;sigaore e-:molti dei signori: pré- 
senti: vollero ‘stringergli..In. mano e 


Nel-| porgergli rsonalzgente le loro; con: 
Ùt con E atulazioni "i 
Pn 


= ‘agrarla insegnata al soldati|| 


ileviamo: dal Gazzettà 
i della‘ ‘presidenza {Y 
ireolo: Agricolo‘ di Tarcento, fap: 
“grande: favore: dal ‘co- 


POE 5 
‘[mandante di questo presìdio:capitano 
ato | Danté: ML Celoria è approvata:dal co 


mando: del'reggimento alpini, 1inse- 
namento d’'agraria’ è imparitto ‘ai 


‘Jsoldati: qui distanza: Due ‘sono 16 


martedì e il'sabato:Il corso 
si ancora martedì: 23 gennaio. 
rà ‘fino al prossimo aprile. 
‘Le ‘conferenze sonotenufe dal'‘se- 
Circolo. 


cs: È à 
x ‘cura*della frena a 


i verranno ‘distribi 
sti 


pe: 
‘assemblea generale ‘80cÌ;.-alle: 
omerid. SEI ‘approvazione del:conto 


chi 
tele: 
ben:1 





ella scuole, dall 


di parola.alla dizione:corretta; senz'en? 


Consiglio” Comurialò: 

“La seduta si apro alle 20.45 con 22 
eorisiglieri presenti. 

‘Approvato il verbale dell’ ultima se- 
duta; il Sindaco fa leggere una let- 
tera-dell’ ing. Roviglio ed un’ altra del 
sen::Monti colle quali ringraziano il 


1 ultima seduta. 

«Segue ‘la trattaz'one dell’ ordine del 
‘giorno:sul bilancio preventiva. 

i. Spese facoltative ardinariè 
‘-Rosso:.-domanda spiegazioni sulla 
cifra-di:E. 400 per la Trento Trieste 
ei propone d’evolverla ‘invece ‘a favore’ 
della: Dante Alighieri. 
Cossetti non condivide per intiero 

roposta del cons. Rosso, ma pro- 
pone d'inseriverne in bilancio altret- 
tante. per la Dante Alighieri. 
Asquini consiglia .di non disdire 
per-quest'anno il contributo per la 
Ti 08: Triegte, ma di- “farlo even- 
tualmente nell’anno prossimo: 
“Sindaco, Trova esigua la somma di 


indi: propone perla Trento e Trieste 


ileazzi. Si dichiara .d'accord 
‘cons. Cossetti, e: proppné © di 
‘oci.come stanno, poichè toriterebi 
‘a ‘scapito pe Consigliò: comunale 
sopprimer' 
Sindaco: Sentite: le.va-ie- proposte 
fissa d’elevaré il contribiito ‘della 
lighieri ‘a L. 100. 
Domanda  percliè ‘non s'è 
provveduto ancora alla Palestra di 


Trovandosi d ae 
cordo sulla necessità. di: provvedere 
sollecitàmente. per avere una:Palestra 
‘di ginnastica, avverte che‘sino ad ora 
non:s’è potuto farlo per la-mancanza 
dell'area: 

«De Mattia, Propene di:-fissare una 


scuola: serale anche’ ù' Roraj'Graide; 


‘Givriti.uiss. Promette ‘che nel: nuovo 
‘anno si farà il possibile ;. intanto, per 
quest'anno, possono frequentare quella:, 
di*Pordei s 3 


Corpo: poiché Torre è, in liltima 
‘<[nalisi; ‘sempre : Pordenone. ‘Ma egli 
mon trova ‘appoggi 

“Viene quindi, su proposta. Barzan. 
votata la ‘cifra di L. iv favore del 
ProInfanz 3 

“Galeazzi: propone “di sopprimere-il 
‘contributo’ di 1.50 ‘al’ Seg, retariato: 


dar Popolo: e di. L. Do per. il Segreta 
riato ‘d' Emigrazione. 

* Cossetti. Domanda quando: 

a funzionare la Società servizi’ Aut: 
mobilisti: Pordenonè-Avian 

‘Sindato;: Si spera entro. la metà di 
marzo. 


‘Terminata la Jettua del bilancio, 
sindaco: dice. ch’ egli -vorrebb: 
votato talee quale, bunchè certe voi 


non pote ‘meglio prepararlo: fece tutt 
‘quello 

‘nulla; mia: colla: più perfetta” sincerit: 
Giò“in tesi‘ generale, ‘- 

In particolare, poi, “si sofferma 
confutare le principali obbiezioni mos- 
se al‘bilancio, specialmente dalla stam: 
pa socialista. 

“Galleazzi. Prende la ‘parola 
ch'egli non. può approva: i 

resentatò, perchè non risponde alla! 


Torta ‘della situazione. Le nostte fi 


nanze sono; in uno stato estremamei 


| grave è quindi bisognerà fare le ‘sol 


; [spese che sono di. assvluta:-necessità. 
<“Barzan. Confuta. punto: punto. 

i ioitis del:sind: 0 coneli 
iero. 


sia. ch: 
bisogni 


‘on: 16. 


iù 





brillante per il gra 
concorso di signori e di tutta P’uffì- 
cialità, 

Echf ..di -eromnen. — Abbiamo 
già altre volte parlato degli applausi 
che sia ris cuotendo.a Pistoia il no- 
stro concittadino denbre. Senesi, n 


| penale Cane timer presto a Fripoli. 


“ La ‘proposta di arbitrato e l'Inghilterra, 
L'opinione dell’ on..Ciaradia:: 


L'opinione dell'on. Ghiaradia: 
ia; ‘al’ redattore del 


Consiglio degli auguri espressi nel- notizia. che ieri i l'altro di ociale 
‘stoiese il nostra” “Senesi ebbe la se- 
he gli ‘fruttò splendidi 


ati ‘applausi: pali cantò 


la « Sérenata y del’ &TPosti» tra uno 
serosciare di battimani e grande en= 
‘i tusiasmo del pubblico. Gli furono of- 
dal sig: Galvani di Pordenone, 
suo” ammiratore, una Pao d’ oro. 
Dall accademia del ‘teatro 
ftico calamaio ‘in bronzo. Dalla Ditta 
Anteri una ricca e 
in seta e caricatura i 
amici Pistolesi una spilla d’ oro, 

I bravo tenòre fu vivamente com- 
sata per la Dante Alighieri e 'pJimentato dalla Presidenza del Teatro. 
Un.giornale: Pistoiese. descrive 
50.e:per la Dante Alighieri L. 50. ‘serata come straordì 


inissima cravatta 


tano al nostro e 


legato nell arte. .ei 
amo di'ènore un beillantis- 


Ringraziamo: poi-ibravi Pistolesi 
‘degli onori: che “meritamnente tribu» 
simo amico e 


‘concittadino. e 


polazioni del’ mezzogiorno. d’.Itali 


Gazzettino clie lo interrogò sulla: im- 
presa tripolina, così risposè : 

«Dal punto di vista politico. mili- 
tare hio:sempre fatto mio: il ‘concetto 
che .l’Italia, se non. voleva. restare 


chiusa: nel Mediterraneo, armata senza 


potersi valere delle ‘que. armi, doveva 
cercare un punto d'appoggio al: di 
tuori,. ma non:lontano dalle sùe coste. 
Sotto questo aspetto: quindi :’.impresa 
si imponeva ;- tanto più: se, comè:sém- 
bra ormai accertato, «un altv'apoiente 
naziune, già fortissima -nel-:dominio 
dei mari, si.accingeva' a compierla. 
Dal punto di vista. economico io 
non tali sento. certo. disposto.-.ad : ee- 
cessivi entusiasmi, anche . perchè . i 
preoccupa ‘la sproporzione fra la e- 
stensione del. territorio . occupata e 
quella. dei terreni che possono. essere 
sfruttati. Ho: però. sémpre ‘avuto la 
convinzione che: gli stati marittimi 
debbano provvedere ad ina. espàn- 
sione:.coloniale...- 
esperimento;.:quello. della 
;, non-fu certo: felice ; 
però.ragione di. credere che Len 
rse debbano esser 


sta nostra impresa di 


ciò anche pel fatto che per le: pu- 
e 


na vesta Ut illo alla, e delle.-Isole, i ‘paesi di recerite annessi 


Stella: d'oro; si ‘svolse 
ballo .con duole con- 


trasséro' sino alle8 di stamani, sem- 
te e-allegre” La festa sarà 


ctrond:sindacale-averndo. alla sua de- 


stenti. concittadini: nori Scarpa, 


in'uscita sieno insufftcienti. La’ Giunta! 


‘che poteva, senza “nascondere; 


si 


DA ‘PORTOGRUARO. i roviari ed. irrigati 


non: lievi: sacrifici; 


fifiipatiche feste'ad un reduce 
da Ain-Zara: "Alle 17.50; nume-|" 


hanno quasi il carattere di n. pro- 
lungamento. dei loro: 

Se a questo ‘sì aggiungé che Tri 
è stata sempre l'anello “di:.:còngitin- 
zione fra il centro africano e. l'Europa, 
v'è ragione..di: pensare ‘che la messu 
in valore delle nuove. terre, a mezzo 
lavori portuali, fer- 

1° jmponenda 
CDba «un “giorno 

ecare vantaggi non:disprezzabili. 
Alla: cogvocazioe del lamento: io 


pecialmente . di 


uso! ERBBIFO Softveme” al palazzo do più che altro :Il:significato di un 


Mùunicipalé:per' festeggiare il soldato 
Paolo. Antonio Anése: reduce da Tri 
poli, overcomibattè “nella memoranda 
giornata! del:23ottobre decorso. lai 


a 
v 


tto. di doverosa  deferenza..idel...Go- 
erniòverso”la rappresentanza: nazio- 


nale..:E' giusto-.-che-in tanta; gravità 


i momento :il:paese: conosca: il pen- 


Nano tra gli iniervenuti il si siero-del Governo,-ossia:quella:parte 


“C@v:F=Dal Moro che ‘occupa la pol i 


stra ilmilite festeggiato ; alla sinistra 
il padre ‘chesta rincantueciato in un 


lel perisiero che .in.tempo..diguerra 


può essere -palesato.;: ma-ognuno: vede 
€ 
modatità. con:cui è. \stiita: iniziatà e 


e. discutere.ora dell’ impresa:e. delle 


angolodella“sala,-in‘piedi, con evi- fi 
in qui condotta, trattare: del decreto 
denti segni di orgogliosa commozione ; di Sn e det momento: «in: ciui 


tenerite:dei-Carabinieti, cav. uff. Bei- 


stolini assessore del'Comune, coi cot-| 


renne. promalgato indagare ora. sulla 
ortata ‘degli elementi conostiuti:dal 


Jeghi Prattiva; e Boverno quando decise. l'impresa; sa- 


Bertola, Brui!; Senrpa; i Consiglieri 

cav. Luigi Dal: ‘oro, Mecchia* G u- 

seppe; Longo Alberto: Zamper Ca lò 
fanuto--Antonio, cce. ece, 

capo cav. D. Foù- 

trio cav. Paveri, 


Il Sindaco, “soldato ui 
magnifico ‘oralogio racchiuso in une 
legante: astuccio,-invita a bere in o- 

lore del ‘èittalino’ reduce dalle nuove 

mostne erre ‘ove ha combattuto. per 

"onore: della Patria: distinguendosi 
Vasca Segue.il cav. Bertolini 


al 


rebbe gent altro, delitto di-lesa-patria! 


A.cose finite. e;:quollo:che importa, 


a. cose..ben. conosciute;.verrà;:il; iù 
mento del chiedere e del dare ragivtie 


ad: compito bravernt facile. 
0 poi-dispensarmi;dal-ripe- 


tere in questa! decasione ; quella -:che[ 
ormai può «dirsi una:fiase fatta; 
clie costituìsceil legittima orgoglio 
tutti gli-italiabi. 


L'Italia.sè rilevata a sè stessi ed 
mondo intero ! 
Bettolo. con..lunga e severa. prepà- 


razione ci‘ba:data. una marina:;che 


inviando-un saluto.a tutti i combat- tutti. ci. invidiano ;-.il Pollio,. felice 


‘omba; ‘Turchetto, Boschin e Filippi 


temperamento: che :sa/‘aimonizzare’ Je 


“genialità di: concessi del 


rosegue << Con gioventù così pronta 
a battagliera, fossimo: be O ai meridionalecot la nordica’ pucatezza 
lemici di destra e. di ‘sinistra che ci[di esecuzione; ci-ha:dato:tn:.esercito 
che per la-sua-:buona:: preparazione e 
ha 


ngono:insidie: 
«dl sig. tenente; 4 nome dell’ esercito; 


per il.valore ‘intrinseca; dei ‘soldati 
ormai innovato lc geste iero; vio cre 


IuBrazià, a rappresentanza cittadina l'Italia ha di recente evoca 


l'acolamati Seguirono altri 


con: evviva(t; 


ricercare la. ragione dell’ Mita iamento 
stranamente. ostile..di'tante, 


le rilbpo Pazlamen: nazioni verso l’Italia; proprio: 
ATO SOCIA nelia Sua Qrierma, rIU= | essa compie opera ‘intesa. ‘al trionfo 
‘nlone ‘ha approvato. con 17 voti favo=| ila civil 


‘revolie 8 contrari il: seguente ordine 


Ma ho fidudia che questa ‘imontatitra 


del'giorno, proposto dall'on: Calda :* | ella opinione. ‘pubblica. cutopea zi 


<A: Gruppo Parlamentage Socialista | nostri danni non 
ves. 1 ‘ritardo |}a agione e là verità «presto 8'impon- 


innovando..la:-protestit 
della.riapertura: della’ Camera, deli> 
CO Lhera:-di combattere .il ministero: re- 
sponsabile-dell'itmpresa «di ’Tripoli è 
delmeti ‘on cui:f 


rolunghi-e chie 


dano, comunque, ..il:nostrò. Governo 


Ovi'à proseguire ‘con ferme. 


pre maggiore la: sua-via; facendo in: 


I tenidere ‘con-la vote della. diplomazia 


che l'opposizione non sareblie coerente |.è oceorrendo con quella della Tribt- 


ifficace’ se ‘no: égasse.  quaisiasi 


Parlamentare ‘che. l'Italia non: sti 


voto..di fiducia:sù: qualsiasi questione: bisce ice ni enon ‘accoglie con- 
li % 


fosse chiesti 
Votarono contro‘. (4 
Bonoini;-Bertesi 
como, Giraziadei, Podrecca, Trapanese. 
drini e e Girardi as 
al 


ppei ssione fu: po: 
sta-sul'-tappeto la» “iustione se. dina 


lel-gru) 
seccombente ANFOnbe 


lessione;: è 
maggiore: alla |ri: 
“con la: Tur 





a) 
ai confini, dalia quale::solo-- possono 


turchi: ‘fino; 
Gascir,:Guani:eBù::Gi 
a bero concentrati-inSuani ‘Hei 


bbiano TARPAISRRE dla 


tia 
quell’opera' di 


Gil rispetto € ela ‘onsiderazione 
le altre mazioni, 


‘cammellieri 
i baagione degli-ascati 
formatore tiferisce- che niclei 
parsi mei fonda 


lee. “patti glia--lontana 
di: Gargaresch. 
contre vedette 


Nostri: fonogrammi 


La prudenza del gonierale Cam 


gli ertori -di‘altri : 
ROMA 9, Lo conferenze dai 
generale Caneva s0î L 


ritorno în breve.n 

Viene così n mancare li asi 
delle mioite congetture e sup: 
posizioni e notizie ché con tropp] 
leggerezza erunò siate lamelati 
e propalate .in. cecasione dj 
viaggio. Questa motizia.è: certi; 
nel ripetuti colloqui il general; 
Caneva diede risposte no; dista 
centi sulle operazioni Litri] 
da Inf compiute. Tagli:è riuscita E 
a persuadere che in ‘tattica di 
lui finorn tenuta è'la 


varia. in 
nostre truppe dovevaii 

11 Gonoralo Caneva! hn dino 
strato di non nver mal Voluto 


‘jfure mu passo, senza éssere pri.| 


ma sicuro di conservare Je po- 
sizioni conquistate. Tauta pru 


i/deinza è certamente, “it ‘ part, È? 


upa consegnenza ‘della 
nosa giornata. di Selara 

Il generale Canova; ha prarlutef 
molto francamente e Wenza pie 
tosi velî. 

Mrrori ve ne ‘furoni ‘quelli 
di SciarniSciat è di Bir Tobrai] 
non séno.i soli, ma le. respon. 
sabilità: sono ormai:bene . nussi: 
eunvate, Anche” nella giornali] 
di Afns Zara, ehe PFindl (e coni 


da questo errore. diminuita c| 
privata. del ‘vantaggi chiese ne 


nerallssiino éru più vasto e nen 
sole comprendeva:  Geetipazione 
di Ain-Zar: 


Orbene, paré | he i 
Pecori Giraldi abbia d 
pa importanza a questo gruppo; 
sarebbe stato più ‘accorto se a- 
vesme Tasciato uni ‘distaccamento 
contro questo gruppo, :è - avesse 
obbedito; agli ardini:del com 
do proseguendo recisamente | 
seriza: ritardi mella sii avan 
zata per giungere în tempo al 
Paecerchiamento. del’ nemico, 

H:generale, Cuneva;.. uscì da 
quésti coloqui'purodi' og 
cusa che in questi ultimi’ temp! 
ijBIE si avventava contro con 
tanta perdurante leggerezza. 


Non. è ancora il tempo. 
per un arbitrato. 


LONDRA, 9. Rispondendo: a un ine 
moriale firmato da oltre 20000: citt 
dini del Regno Unito, in cui si.invi. 
tava_i) Governo a proporre -allé due 
poterize in guerra, Italia e Turchia, di 
rimettere le toro competizioni; in un 
arbitrato, per far cessare Ja 
il primo ministro As uit 
lettera alla 
pace. dn esssa,, 
governo inglese nutre il 
siderio che questa. pi 
più présto ; * però. on 
proposta di un “arbitrato giovi ad at 
trettarla; ; 

L''Inghitteria è 16° altie” Potenza 


a j tutte sono pronte ni usare 


influenza e-della Joro mediazio 
raggiungere l’ alto scopo,; ma ciò + 
tanto qualora fossero taté a farlo. 
Finora nessuno: dei due Stati bellis» 


) |ranti ha manitestato anche il dontani 


d siderio di qualsitisi amichevole in 
tervento. ig e 


Boma 9,-+=Hl ‘poeta: Giovani Par 
scoli, si è improvvisamente: agaravatofi 
sicchè ‘si teme fortemente perla sul 
vita, AI ad gente chie ‘conserva - lacideff:: 

ent Si conan la 


che imorosamente lo us 


“| siste ;è desolata, (2: 
i 


Greta ‘ha. preciàmato l'annessione! | 
NIENNA: Bra La Zeit, “ha È 


Govemo. rivoluziona: 
l'antiessioe delli 
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- IROACA CITADDA 


Assemblea della Banca Cattolica 


leri si tenne, in prima convocazione! 


l'assemblea generale della Banca Cat- 
tolica nella Sala della propria sede 
Presiedeva il sig. Francesco Martina 
Presidente del Consiglio d’ Amminì- 
strazione ; fungeva da Segretario il di- 
rettore Arturo Miani, Intervennero 4 
soci, dei quali 9 rappresentanti con 
matrlato, Furono nominati a seruta- 
tori i sig.ri Della Marina cav, G. Batta 
e Tonchia Carlo. 

Ii Presidente constatata la validità 
dell'Assemblea, dichiara apurta la 
seduta e passò alla lettura della Ru- 
lazione del Consiglio, 

Dice  riescire gradito at Consiglio 
rilevare che, quantunque l'esercizio 
decorso sia stato alquanto 
mentato di una forte crisi moneta- 


ria — pur troppo non ancora risolta |) 


— tuttavia la Banca abbia potuto 
proseguire il suo lavoro con la solita 
tranquillità cd ottenore risultati del 
tutto soddisfacenti. 

Quasi in ogni ramo d’ operazioni si 
osserva un notevole incremento; .e 
non si ebbe « risentire alcuna per- 


dita. Data la eritica annata, possi 57 


(dice la Reduzione) sinceramente com- 
piacersene. 

Mat bilancio, ci Jimiteremo di rile- 
vare soltauto alcune cifre. Il numero 
dei soci è di 289, con « 
un capitale di lire 165,300! la riserva 
sale a live 78,023.79 e altre lire 4,28 

buiscono Îl fomto oscillazioni va 
lori : in tutto, una riserva che rap- 
presenta il no per cento del capitale. 
I depositi a risparmio, questo terruo- 
metro della pubblica fiducia, salgono 
a 4,261 400.51); senza contare altri de- 
positi per lire 106,798.82 in conto 
corrente. — Le cambiali in portal 

glio salivano al 34 dicembre, a li 

3,770.293.45; quelle in corso dir 
scosgione, adire 7,555. | valori di 
terzi in deposito presso ta Banca sori 
mano 1 901,062,09, che naturalmente 
ligurano tanto all'attivo che al pas- 
sivo. Lo stabile, valutato |. 241,461 
è diminuito di un prudente degrarto: 
L 5,461.50, i quale, col denaro degli 
anni precedenti, sale a 11,461.50 re- 
stando usseguato allo stabile il valore 
di 230,000 lire. Il bilanci» si conclude 
in tire 5,768,018.38. 

Le vendite dell'annata sommano 
complessivamente (sconti interessi, af- 
fitti ecc.) a lire 272,720.31 ; le spese, 
ed oneri a lire 247,954.07, comprese in 
esse: int: ressi passivi sui depositi 
731,774.55; imposte e tasse 27,420,03 : 
spese d'amministrazione 27/285.68.: 
risconto a favore del 1912 30.027.968 ; 
degradi, beneficenze (500 pro Tripoli 

e 250 per l Esposizione del 4916) ed 
altre voci, L'utile nett quindi risulta 
di L. 24.766,24. Il 50 per cento va 
agli “azionisti : lire 12,383.13: i 20 
por cento al fondo di riserva 4.053,24: 
0 per cento alta beneficenza 2.476,62 
ece. Le azioni, del valore nominale di 
Hire 20, hanno pel 4912 uno valore 
reale di lire 30. 

Gli utili netti (1. 1.45 per azione) da 
ripartirsi sono superiori a_ quelli det 
precedente esercizio, benchè le svalu- 
tazioni allo stabile e al mobilio e le 
stanziamento al fondo oscillazioni va- 
lori, sieno stati fatti su più larga base 
del passato. 

Anche quest'anno, Ja quota utili 
spettante ai soci permette ii distri- 
buire ul capitale la percentuale mas: 
sima concessa dallo Statuto, supe- 
rando così il dividendo corrisposti 
pel 1910. Oltre a ciò, rimane uns 

sdenzi, che, a novma delle dispo. 
sizioni statutarie, va divisa tra i! 
Fondo Infortuni ed il Fondo da ero- 
garsi a scopi più. 

I sindaco muns, cav. Fortunato De 
Sauta legge la relazione dei sindaci. 
la quale conferma quanto fu esposti 
in quella del Consiglio. Accenna con 
vero compiacimento all'aumento dei 
depositi a risparmio ed in conto cor- 
rente, i quali superarono di oltre 
250.000 lire quelli esistenti alla fine 
dell'esercizio 1910, ciò che dimostra, 
che la Banca si è ormai assicurata 
ed iu molo duraturo, la piena fidu 
del pubblico. 

Elogiato il Cunsiglio d'amministra- 
zione e le Commissioni di sconto per 
l'oculatezza sempre usata nella con- 
nessivne dei prestiti, mereè la quale 
nessuna perdita ebbe a verificar 
corso d'atno ; è lo zelo ed intellige: 
dell’egregio Direttore e degli impie- 
gati, chiude proponendo un ordine 
del giorno che» dichiara approvato it 
Bilancio per l'esercizio 1914, negli 
estremi sopra riferiti 

Apertala discussione il cav. G.Batta 
Deila Marina si associa al plauso tri. 
butato dai sindaci al Consiglio, alla 
direzione ed agli impiegati. 

Messo quind in votazione l'ordine 
del giorno, è approvato all'unanimità. 
Per le cariche sociali, risultano eletti : 
a consiglieri, i signori Fazzutti dotter 
Ettore (nuova elezione) Iussig sacer. 
Giuseppe e Scrosoppi Luigi (rielezione); 
a sindaci effettivi i signori De Santi 
cav. mons. Fortunato, Mantovani Gio- 
vanni (rielezione) Pagnutti Giovanni : 
a sindaci supplenti i sigg. Candolini 
nvv. Agostino (nuova elezione) Pagura 
rag. Giuseppe (rielezione). 


Funebri Liber. — Ieri seguirono 
i funerali della compianta sig.a Luigi: 
Liben-Benetollo, madre dell'agente 
ferroviario Benetollo Luigi, che ‘spirò 
improvvisamente. 
parteciparono i 
mici di famiglia, nonchè alcani 
roviari. 
Sopra ta bara posava la corona di 
famiglia e molte erano le torcie. 


LA COR 


faro 


movi-|p 


oni 8265 edi 


È “ 
parenti cd a- 


Per le famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra, 


Per il Comitato friulano di Soccorso. 
Somma precedente ‘L. 4743847 
LV. ELENCO. ©. 

Sommà Luigi residente n Kuffenberg 10, 
Compagnia lonettislicn Città sli Udine 
utile netto recita ul Ricreatorio di Via Kon- 
chi «7 gennaio #0, Trino Donati, vendita 0 
toline 2 Latigura 11.43, Società Operaia 
S. Giorgio di Nogaro 30, 

Versoto dal big. Giovanni di Lenardo, Vil 
lacco : Giovanni di Lonardo, corone 10, An- 
tonio Zuzzi 10, Fratelli Zuzzi 10, Antonio 
Huttolo 5, Giovanni Siega 1, Cragnolini Va- 
lenino 2, Placereani Luigi 2, Gio latta Mo- 
rocutti 2, corone 42 pari a lie. 44.15. 

Kaccolte dal sigror Guglielmo Meriuzzi ira 
gli italiani residenti n Kallemberg: Mer: 
Guglielmo fseconila offerta) coroné 10, 
vanni simonutti &, Natale Urban 1, Nicolò 
Urban |, Guido Meriuzzì 1, Giovanni Urbzo 
Pizia e Îigii 3, Giovani Ve 
Simonetti 1, Dante De L 
pan 1, Pietio Drban I, corone 2t parî 0 lire 

cietà Operaia di Peonis (Trasaghis) L. 20 
Mamolo Manlio presidente della stessa 5, ra 
colto ilulla Società stessa tra i lrazioni.ti del 
luogo 50.15. 

Treu Doviele Moggio Udinese 2, 3 

Versate dalla «Patria del Friuli» rirecoito 
nella irazione di Salino (Panlaro) «al sig. 
Zozzoli Biagiv L. 170.10, iiincomo Soravito de 
Franceschi fiilacom.., Gio. Butta Flospergher. 
Valessio di Paularo 100, N. N. residuo.di.una 

accolte da Lu i diarta 


Cossettini 2. Maggiore cav. 


raccolte a Teor 307.1), alcuai 


ò, feb. Lucitno e 
ly tel Ra 2, Ermesta 
40, Touie liro 


ati 
pel eoti Feri; 
40. 10. 
Sottoscrizione nazionale presso la Banca 
d'Italia Sede di Udine, 
4 favore del Comitato Centrale di 
soccarso alle famiglie bisognose dei midi. 
lari morti e feriti. 
Versamenti precedenti L. 26262,37 
Comune di Redda » 191,95 
Comune di Pontebba è» 1000.— 
L. 2745432 


totale ad oggi 


Alla Dante, -- [l sig. Direttore 
ed Impiegati della Banca di Udine, 
per onorare la memoria del compianto 
Giacomo Caldane, in sostituzione di 
corona, versarono alla Dante Alighieri 
fa somuna di live 25. 
Per le cuse Popolari. -- Hi R. 
Prefotto, con decreto di alcuni giorni 
addietro, antorizzò il comune ad ac- 
quistate dalla  Mansioneria Salvador, 
amministrata dalla" Fabbricefia di S. 
Nicolò, pertiche 51.10 di terreno, poste 
in Udine esterno, vendita di tire 
188.82, per la complessiva somma di 
lire 60.600. 
Ragazzino mezzo stritolato 

da una turbina, 
Una grave disgrazia è avvenuta 
ieri presso Sammardenchia, sul ca- 
nale del Ledra, ove sorge un mulino 
di tale Raimondo Manzano «di Poz- 
zuolo; al mulinò sta unita una treb- 
biatrice cd anche Ja cabina distribu- 
trice della corrente elettrica che il- 
lamina it paese. Il proprietario sig, 
Manzano, leri trovavasi nel mulino 
insieme al figliuoletto suo di 9 anni, 
Ippolito; it bambino, chiesto per- 
messo af padre, si uccostò alla ma- 
novella che regola l'immissione dele 
U acqua nella turbina e la manovrò 
lacendo girare le macchine. 

Uscì; ma poco dopo un acuto grido 
chiamava il padre atterrito, verso il 
figlioletto: questi giaceva immobile 
e dolente ni ieri dol braccio della 
turbina. Il disgraziato, avvicinatosi 
malauguratamente, per curiosità, al- 
l’atbero di trasmissinne ne rimase im- 
pigliato e travolto e lanciato a terra. 
li genitore raccalto il ragazzino, se 
la pertò in vettura all'ospedale della 
città, ove giunse #'le 15 
Il dott. Marianini ln visitò e accolse 
riscontrandoli fa frattura dell'omer 
de l'avunbracio e del femnre destro. 
Il suo stato È piuttosto grave, essendo 
sopraggiunto lo zehoe traumatico. 

Un bel festino di carattere fami- 
giare si tenne la scorsa nette nelie 
sale dell'Albergo « Torre di Londra » ; 
numerose signorine e vari cavalieri, 
fra cui qualche ufficiale, intrecciarono 
le danze animatissime, che si protras- 

+ fino alle 6 di stamani. 

Suobava l'orchestra Cremese. 

H proprietario dell'Albergo signor 
Luciano Bidinost dopo la mezzanotte 
servi con ogni proprietà una bella 
cena, inolto fodata © ....molto gustata. 
Per il Ballo delle Bambole. 
— Una vera folla di gente si soffer- 
imava jeri a sera dinanzi alle: spien- 
«ide vetrine dell’ Emporio Bassani ad 
ammirare i giocatoli destinati alla 
Festa delle Bambole, che si darà 
giovedì prossimo al Minerva, Sono 
ben 460 regali. ‘eatrini, bambole, 
aeroplani, asini, tamburi, cavalli, au- 
tomobili ecc. ecc. tutti belli, tutti 
splendidi. La associazione continua 
donsani e giorni seguenti. 
Assemblea della S. di M, S, 
barbieri e parri A, La 
sezione udinese della Federazione ita- 
liana delle soci parrucchieri con- 
voea i soci all'adunanza che avrà luogo 
lunedì 42 febbraio alle ore 10.30. ant. 
nei locali della Società Corale Mazzue- 
cato, in Piazza Umberto I per trat. 
tare l’appiovazione del bilaucio 1941; 
la proposta di istituire un fondo pre- 
stiti pei soci e nominare due consi- 
glieri Agenti. 

Le schede per la votazione saranne 
distribuite nella sala di convegno. 

Ecco qualche cifra del bilancio; 
entrata, L. 505; interessi L. 299.55 
civanzo nella gestione 1914 L. 723. 
Il patrimonio al 31 dicembre u/ s. è 
di L. 592432, furono erogate quali 

sii L. 252 E apese ammontarono, 
in totale a L. 

Fi numero. dei ir al 4 gennaia 
4941 era di 30; durante l’anno uno 
ne fu eliminato, ed inscritti 16; così 
che ora la Sezione conta 45 soci. 





[di p 


a Uperain di Raccolana e.i 


Comunieaté? 


:Nel negozio di 


gostini, Udine, via Cavour, 
bici, coltelli 
trici .di q 
voltelle. 


tempi 
Brownlng, - 


sîmi. ‘e. munizioni, in modo 
soddisfare quals 
ina qualità. Pr 


Si arrota a pe 


«pro Tripoli 


Teatro Minerva 


Pesche, Prugne, 
fresche da tavoli 
ranci e muularini zucche 
secche d’ogni qualità e pri 


via. Mapin-fLigugnana. 
Domenico Del Bianco Direttore respions. 


dalle. testimonianze di 
tate cali’ amato suo Bnilio, r 
dal profondo del cuore 
lutiuosa circosti 
ghi di sontoru 
mento deve 
che del 
donsolatori 

it nostro Perduto ebbe anche i 

gli ultimi istanti un sorriso di riv 


gratitudine perenne. 
Palmazova, 8 5 bbraio 192. 
Famiglia: Bernasdin 


CONSERVAZIONE E RIGUPERO 
DELLA. SALUTE 


Riattivare le funzioni vitali alterate o 
stanche senza avere ricorso ad ecci> 
tanti eroici (arsenico, stricnina e simili) 
che conducono subito dopo ad uù in- 
fiacchimento peggiore di quello che si 
voleva curare: ricondurre 1’ 
alla sua funzionalità normale con l’as- 
sorbimento di Grassi e fosfati già renti 
per entrare nella Sircolazione, è 

lema risolto con la 


EMULSIONE SCOIT 


Nei catarri bronchiali, nell’i 

tenza e altre forme d'indebolimento, 
il rimedio in parola ha specifica indi- 
cazione. Riportiamo delle precise osser- 
vazioni in merito: “Ho una 

ducia nell’azione ricostituente della 
Emulsione Scott, perchè ho potuto 
constatarne nella mia pratica, sia in 
gestanti che in nutrici, degli effetti fa- 
vorevoli sotto ogni rapporto. Ultima» 
mente sottoposi alla cura anche una 
mia sorella sofferente da vario tempo 
di catarro bronchiale e inappetenza; 
se ne ebbe un buonissimo risultato 
Graziella Marchese, Levatrice Appro- 
vata, Via Mangione No 50, Caltanis- 
setta, 16 Novembre 1909, "infondere 
forza di naturale reazione all’organis- 
mo è il merito singolare della Emulsi- 
one Scott; se presa in tempo cioè ap- 
pena un malessere si presenta, il suo 
sano e attivo potere tonico sicogtit: 
ente previene lo sviluppo di qualsi: 
malattia di languore. Occorre però 
tenere presente chela emulsione auten» 
tica, quella taccomandata dai sanitari, 
è la Scott, ‘qualsiasi altra inevitabil 
mente fallirebbe alla prova perchè 
nessina è, nè può essere, ugi In 
ogni periodo delia vita, dall Finfanzia 
alla vecchiaia, la Emulsione Scott è il 
rimedio più efficace per la conserva- 
zione e il ricupero della salute. 
La-Emulsione Scott trovnsi in tutte le farmacie 


sivne del 
grave recente incendio subito a 
in comune di Bertiolo, esper 
la bontà delle popolazioni di quello e 
dei paesi contermini; e sente perci 
il dovere. di ringraziare i molti ac 
corsi da Bertivio, Rivignano, Sivigli: 
Frambizzo-Flambro e Virco. Speciali 
razie: deve rivolge re ai-pompieri di 
ivignano fed al bravo loro capn ing. 
Pertoldéo; fal conte Girolamo di Co- 
‘droîpo; sindaco di Rivignano ; al_si- 
gnor Giacomo Pascoli sindaco di Ber- 
iolb i ‘ai “co Uberto e TPomaso di Col 
loredo; “fratelli ‘emia e Dome- 
nico ‘Anzil:ai signori Luigi Mariotti, 
Sante-Cromazzi, Cornelio Gattolini ed 


nome, ‘sentendomi verso tutti obbli= 
guide: ricoluscente 
iS: Giovahzi di Manzano, 5 febbraio. 
Pietro Grassi. 





più efficace e sicura per anemiei e 
| deboli di stomaco eriervesi è. 


VENERDÌ 9 Febbrato 1912 


Giuseppe DA 
2A, si 
jrovano in vendita, unitamente e for 
i, rasci co tosns 
e genere, anche ri 
revelvers 
d ogni grandezza, Fucili ala” 

da 


enza. Merce 
‘jmezzo di trasparto viene elevato a 


e Stu- 


all’ unico negozio del genere in Udine 


noscenza, per ii serberemo nvi pute 





Municipio di. Ragogna 


Proroga di Avviso di Concorso, 

N 212. Per deliberazione 6 corr. di 
questo Consiglio Comunale. viene pro- 
rogato l'avviso di concorso al posto 
di medica-thirurgo-ostetrico. 9 
8.2 tutlo il 24 corr. colle seguente 
varianti: Lo stipendio snziché di Lire 
4 mila e Lire 500:00 per indennizzo 


8 mila compreso trasporto ferme 


“|le Lire 200 quale ufficiale Sanitario 


e tutti gli altri diri 
tati dal relativa 
«lente avviso 
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‘Via Paolo Sarpi - Udine 


Per il. carnovale 


Le sorelle Cnneiani, Udine Via 
Paolo Sarpi N. 7 affittano 
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altri che mi’ spiace non ricormlare perj 7 





di squisita eleganza e di mederna cen- 
fezione. Si spediscone a richiesta anche 
in provincia. 
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in: Udine 
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Rivolgersi Agenzia A. Manzoni e C. 
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‘per. le malattie di 
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«del Dott. Gav. ZAPPAROLI 


specialista 
{approvata com.decreto lella R. Profettura 
Udine - Via Aguileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camère gratuite per malati poveri 
— Telefono 317 - 
————‘sucrrcn 


‘Chi intende provvedersi dell'acqua di mun- 
adi. Janos n 


uirgative 
iciafmente. 8 
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Cioccolato "Dolomiti, 


Renn, }' 
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Fabbrica -Fuoti Porta Ronobi Viale 2 


ui: 39 


dali, Collegi ad Alberghi - Sla 
lunigue: misura - Reti metalliche 
posita Crine vegetale, materassi - 
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friul d Î 


1 Opere: ali medicina 


Codici ‘e libri: legal 
Operai poesia’ d* cani, tempo 
“Qpero;sull 

Opere" varie sull 

Guide Storiche; Strenne;- Alm 
Opere sul Friuli 0-d'autòri -friùl 


pi 
Voeabolari ed'‘opi 
Opere di Teologia ‘antiche. 
°‘Antoî Classici Originali Fr 





ente, mi “sembrò “che lo spettro due 

ntasse «di. pr zioni. JI diabolico s) 
ogghigno te-sulle sottiti labbra 
i assaltò come: la maledizione di un 


più vivida; divvenne-#b- 

oscia: nuovamente: rien: 

riacquistando:-1a - padro= 

le -facoltà: mentali -e di 

‘muovo attinsi alla forza: della. mia.vo- 

lontà:il coraggio per: perseverare nella:s 
lotta: 

Senon ché, ‘di momento in:moment 
mi sentivo:sempre + più consci della” 
mia: impossibilità--di--rimane: oltre 

Ha mobile. 
‘che:non parlava, ma che 
moi:-imperiosi “Ordini s 
foîza-dello sguardo. 

Mail: dicevano qui 


‘alino; nta.in ‘seg tomi: con- 
avo: te quelle: ‘nelle: palme: Strins* 
Jabbra;: Nervosaniente» 


di sie ‘di 
mio: sguardo;.-imperte: 
fi sso Lr 


per 
sebbene: tremassi come “und 


di mecil ‘paravendo, che fonia una 
‘specie "di primitiva guardaroba, con- 
tro-l’angolo della stanza' alla' mia de- 
stra, vi spposi il gancio, non potendo 
stacedre it mio sguardo doll’appari- 


andare nella mia camera — 


E:mi:volsi a metà per varcare: la 
soglia: Così facendo, lo sguardo dello 

etro:sarebbe caduto sui mio dorso. 
Ma:sentivo: di non poter sopportare la 
tortura: di‘vere quello sguardo dietro 
iddio. 

Senza dubbio stavo per impazzire. 
Però-varcai del pari quella soglia, 
camminarido a ritroso, e poscia mi 

iai-cadere affranto sulletto, donde 
giungere lo ‘sguardo del 


> sola-idea-di quella stanza vuota, con 
la-sola:presenza di quello spetro, mi 
idisciva: di uno strano; dnesplica- 


ribili ‘avvenimenti potevano acca= 
la stanza, ed io dovevo 
imonia..Inoltre gli occhi 
nòn'dovevano cadere nel 


ierifisi 
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pica lecla: 
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Non c'era più L dubbio ero impaz- 
zito, i 
Il sio sguardo doveva incontrire 
qualcosa, se nd ‘avrebbe aitraversato 
i muri, sì sarebbe lanciaro dello spa- 

0 , sino. al di:la delle stelie; 
poi avrebbe vagato: nell’ etere, senza 

iù meta «alcuna. Questo solo pensiero 

gravava. come una ossessione in- 
sopportabile. 

Di più; avevo nn-.ardente desidè- 
rio di quello sguardo. Mi pareva clie 
se-quello+sguardo=non: fusse come in- 
shiodato sugli misi, i poveri 

sb ocu! ari mi sarebbero schiz- 


tastoni, ingino: hiato. 

No, nc ; dovevo tornare nella stanza, 
E ritornai i 

‘ Lo sguardo mi incontrò sulla soglia. 
Ora conteleva quialéhè*cosa di nuovo 
un: più-profondo --senso- d*odio, una 
più potente minaccia, una silente 
imprecazionò; ‘così ‘ spaventotà, 
niun'‘essére umano: avrebba ‘potuto 
sopportarla. 

Caddi*al‘‘i800l0;-@ nell’ atto ‘grid: 
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ti l 
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Li Correnti garantiti 3 . 
i ti 


-|'Antecipuzid 
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ti di Corriep, 
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il‘Castodia 
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basi Patsivi 0. Spese: Generali 
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Udinié, di Gennaio 1912. 
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9 orto I 


3/010‘con «facoltà: al correntistà 
que:somma: u vista 


; mecesso spinse alt: 
a: «l'ischirogeno; nelle. apparenze èN 
N: Magli imitatori non riuscirono né 

tI incon i paroloni; La-fama el 

ed immediata potenza-curativa; ta; 

Ù nale, che ne fanno, Clinici e $ 


fra tuti 


tanto niel mio cervello. Edi sposta 
al-mio-immaginérid<urlo, adi; Ja non 
referita voce dello spettro rispon- 
ere. 

— ‘Arrenditi; o morra! 

Non volevo arrendermi. i 

Vinto, torturato fino. alla ‘pazzià da 
un tormento. peggiore della - più. do- 
lorosa tortura fisica; non volevo Ar 


. rendermi. 


Ma ia morte, oh sì! bén venisse la 
morte! Mi sembrava; in: quel. mo- 
metito, così dolce morire! I; sipra- 
fatto da un iurbine di. tali” pensieri, 
caddi iù uno stato di incoscienza :im- 
potente; o, per dir: meglio; ‘in uno 
stato di semi-incoscienza, cui per 
» Vappunto..difettava- ‘ogni fi ip-inie 
" di resistere; Non avevo smarrito: i 
sensi ;:ne. non che :iviniel: sensi erano 
consci unicamente dell’implaéabile 
sguardo. 

— Addio, Rosa — morniorai, "Sto 
per niorire; mia il mio amore E ‘stato 
conquistato... 

Che cosa ne seguissé non. ricordo. 
Rinvenni che ‘il ‘biancore:dell’alba 
filtrava dalla finestra. 
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